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COMMENTARIO

DELL A  VITA

DI  PAPA PICCOLA

C  0 M P OSTA

D  A V  E S P ASIANO,

E MAN DATA

A  LUCA DE GL  ALBIZL

Bologna  . Ammalò  Maeftro  Tommafo  nella —  

detta  età  . Vedutolo  la  Madre  ammalato  ,  

fendo  vedova  , &  avendo  in  quelli  figliuo-  

rrandiffima  fperanza  , flava  in  grandiffi  

anfietà  , e  dolore  ; e  pregava  Dio  con —

gliuolo  . Stando  in  quelle  affidue  orazioni  ,

M
Aeftro  Tommafo  da  Serezana  ,  

che  dipoi  fu  Papa  Niccola  V.»  

nacque  in  Pifa  d ’ umili  Paren 

ti  . Dipoi  per  le  dilcordie  ci 

vili  fu  confinato  il  Padre  ,  e  

andò  per  iftanza  a  Serezana  ,  e  ne ’  teneri  anni  

di  Maellro  Tommafo  il  Padre  gli  fe ’ dare-  

opera  a  Grammatica  , la  quale  per  la  pre-  

flanzia  del  fuo  ingegno  imparò  prello  .  Morì  

il  Padre  effóndo  Maellro  Tommafo  d ’ età  d ’ an-  

ni  nove,  e  lafciò  di  mafehi  Maellro  Tommafo,  

e  Meffer  Filippo,  che  fu  poi  Cardinale  di  

Bologna  . Ammalò  Maellro  Tommafo  nella —  

detta  età  . Vedutolo  la  Madre  ammalato  ,  

fendo  vedova  , &  avendo  in  quelli  figliuo 

li  grand  iffima  fperanza  , flava  in  grandiffi  

ma  anfietà  , e  dolore  ; e  pregava  Dio  con-  

affidue  orazioni  , che  le  liberaffe  quello  fi 

gliuolo  . Stando  in  quelle  affidue  orazioni  ,  

&  effóndo  il  figliuolo  ammalato  di  morbo  ,  

dubitando  non  fi  moriffe  ,  fendo  andata  a — 

dormire  , circa  al  fare  del  dì  non  le —  

S  arendo  dormire  , fu  chiamata  per  nome  ,  c —

ertole  : Andrevola  (  che  così  era  il  nome —  

fuo  )  non  dubitare  , eh'  zi  teto  figliuolo  farà  

libero  ; e  parevagli  in  quella  vifione  ,  che  al  

figliuolo  fuffe  meffo  in  dolio  gl ’ abiti  Pontifica 

li  ,  e  dittole  , eh ’  el  figliuolo  farebbe  Pontefi 

ce  ,  e  che  la  fteffè  con  ferma  fperanza  ,  che-  

quello  ,  che  le  diceva  ,  farebbe  .  Rifentendofi  

dal  fonno  ,  lubito  andò  a  vedere  il  figliuolo  ,  

e  trovollo  affai  megliorato  ,  e  a  tutti  quelli  di  

cafa  dille  la  vifione  aveva  avuta  . Liberato  il  

fanciullo  la  Madre  per  la  ferma  fperanza  ave 

va  della  vifione ,  fubito  follecitava  il  fanciullo,  

che  feguitaffe  ne  luoi  ftudj  , con  tutto  non  bi  

fognava  ,  perchè  di  fua  natura  v ’ era  follecitif-  

fimo  . Seguitò  in  modo  ,  che  in  età  d ’ anni  le 

dici  aveva  boniffìma  notizia  della  Grammati 

ca  , e  udito  ,  e  veduto  affai  cofe  nella  lingua  

Latina,  le  cominciò  in  quella  età  a  dar  opera  

a  Loica  . Pervenne  dipoi  a  Filofofia  , e  Teo 

logia  . Partiffi  da  Serezana  ,  &»andonne  a  Bo 

logna  per  poter  Seguitare  ne  fuoi  ftudj  ,  leg-  

gendovifi  in  ogni  facoltà  . Seguitò  a  Bologna  

in  Loica  ,  &  in  Filofofia  ,  dove  fece  grandiffi-  

mo  frutto  . In  brieve  tempo  diventò  dotto  in 

tutte  fette  le  Arti  Liberali  . Stette  a  Bologna  

fino  all ’ età  d ’ anni  XVIII.  Fatto  Maellro  nell ’  

Arti  , fendogli  mancato  denari  , gli  fu  necef-  

fario  andarfene  a  Serezana  alla  Madre  ,  che  
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A  [  s ’ era  rimaritata  ,  per  avere  denari  per  fupperi-  

re  alle  fpele.  La  Madre  era  povera,  il  marito  

non  molto  ricco  ,  dipoi  non  gl ’ era  figliuolo  ,  

ma  figliaftro  . Non  potè  ottenere  d ’ avere  da  

loro  denari  . Diterminò  di  feguitare  gli  ftudj  .  

Fece  penfiero  di  venire  a  Firenze  Madre  degli  

ftudj  ,  e  d ’ ogni  virtù  in  quel  tempo  . Subito  

giunto  a  Firenze  trovò  Meffer  Rinaldo  degl ’  

Albizi  Uomo  fingulariffimo  , che  lo  tolfe  per  

infegnare  a  figliuoli  con  buon  falario  ,  come  

giovane  d ’ aflai  virtù  . Finito  l ’ anno  con  Meffer  

Rinaldo  ,  fi  partì  da  Firenze  Meffer  Rinaldo,  

e  per  volere  Ilare  nella  Città ,  s ’ acconciò  Mae-  

ftro  Tommafo  con  Meffer  Palla  di  Noferi  

Strozzi  , e  da  lui  ebbe  boniffimo  falario  ,  

&  il  limile  da  Meffer  Palla  in  cafa  fua  fu  

molto  onorato  per  le  fue  virtù  , acciò  eh ’  e ’  

figliuoli  l ’ aveffino  in  riverenza  . Finito  l ’ an 

no  aveva  guadagnato  tanto  con  quelli  due  

Cittadini  , che  gli  badava  a  ritornarli  a  Bo 

logna  ne  fuoi  ftudj , benché  in  Firenze  non-  

perdeffe  tempo  , che  fi  leggeva  in  ogni  fa 

cilità  . Avuto  Maellro  Tommalo  tanti  danari  

gli  ballavano  a  fuoi  ftudj  , fi  partì  da  Firen 

ze  , &  andoffene  a  Bologna  per  feguitare-  

ne  fuoi  ftudj , e  così  fece  per  venire  ,  dove  

egli  defiderava  , ch ’ era  la  Teologia  In  brie 

ve  tempo  , fendo  dottiffìmo  in  Filofofia  , e  

Maeftro'  dell ’ Arti  ,  fi  dottorò  in  Teologia  nel  

XXII.  anno  . Fu  richiedo  da  Meffer  Niccolao  

degl ’ Albergati  Vefcovo  di  Bologna  dell ’  Or 

dine  de  Frati  di  Certofa,  dipoi  Cardinale  di  

Santa  Croce ,  andaffè  a  flare  con  effo  lui  .  An 

dato  ,  e  conofciuta  la  fua  virtù  ,  gli  dette  tut 

to  il  governo  di  Cafa  fua  . Avendo  preio  que 

llo  governo  , non  perdeva  un  ora  di  tempo  ;  

feguitava  nelle  deputazioni  ,  ne  circoli,  Effen-  

do  Maeftro  in  Teologia,  come  da  lui  udì,  vi 

de  tutto  il  Maeftro  delle  Sentenze  con  tutti  

quegli  l ’ avevano  comentato  , perchè  ,  dove —  

mancava  l ’ uno,  fopperiva  l ’ altro  . Aveva  non  

folo  notizia  de  Dottori  moderni  , ma  di  tutti  

gli  antichi  ,  così  Greci  ,  come  Latini  ;  &  era 

no  pochi  Scrittori  nella  lingua  Greca  ,  o  Lati 

na  in  ogni  facultà,  che  egli  non  aveffe  veduto  

l ’ Opere  loro,  e  la  Bibbia  tutta  aveva  a  mente,  

e  Tempre  in  fuo  propofito  l ’ allegava  . Perongli  

quelli  tefti  della  Scrittura  Santa  grandiffimo  ono 

re  nel  fuo  Ponteficato  nelle  rifpofte  aveva  a  fare  .

Nell ’ età  d ’ anni  XXV.  fi  fece  Sacerdo 

te  per  le  mani  del  Cardinale  di  Santa  Croce — ,  
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